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Visto da 

Guido 64° TORNEO DELLA MONTAGNA Dilettanti e Giovanissimi  

Risultati  e classifiche  
 Il Bazzani 

     show 

L’estroso patron 

del Montefiorino, 

Alberto Bazzani, 

noto alle 

cronache del 

Montagna per 

essersi inventato 

già dalla passata 

edizione i 

calzettoni dei 

giocatori di due 

colori diversi, 

domenica scorsa 

nella gara 

casalinga con le 

Terre Matildiche 

ci è ricascato. 

Sempre con i 

colori, che sono 

ormai la sua 

passione sfrenata. 

Ad un certo punto 

in campo sono 

spuntati quattro 

palloni, di quattro 

colori diversi: 

uno blu, uno 

rosso, uno giallo, 

e uno arancione. 

Al punto che le 

due squadre 

erano disorientate 

tanto da non 

capirci più niente 

in questa sagra 

dei colori. Cosi 

tra palloni 

rispediti al 

mittente e con la 

panchina 

avversaria intenta 

a buttarne dentro 

uno normale, di 

colore bianco, la 

partita è giunta 

finalmente al 

termine tra 

l’ilarità generale. 

Quindi la morale 

è che se volete 

una partita 

colorata fate un 

salto da Bazzani. 

Dilettanti  La prima giornata di ritorno ha emesso le prime sentenze. Ieri sera per il 

girone C la Vianese e il Leguigno hanno pareggiato per 2 a 2. A segno Kuci e Gatta per 

i locali e doppietta di Morani per gli ospiti. Nella gara dei Giovanissimi netto 3 a 0 del 

Leguigno che condanna alla eliminazione la Vianese. 

Dilettanti. Girone A: 
Villaminozzo – Carpineti 1- 
0; Cavola – Combriccola di 
Casale 1 – 1. Classifica: 
Villaminozzo 9, Cavola 7, 
Carpineti 6,  Casale 1. 
Girone B: Castelnovo  – 
Cervarezza 0 – 1; Terre 
Matildiche – Montefiorino 5 
– 1. Classifica: Terre 
Matildiche 10, Castelnovo 
Capitale 6, Cervarezza 4, 
Montefiorino 3. Girone C: 
Vianese – Leguigno 2 – 2; 
Felina – Talada 1 – 2. 
Classifica: Felina 7, Vianese 
6, Leguigno 5, Talada 3. 
Girone D: San Cassiano – 
Valestra 1 – 0; Vettus – 
Gatta 4 – 3. Classifica: Gatta 
e San Cassiano 7, Vettus 6, 
Valestra 1. Girone E: 
Querciolese – Corneto 0 – 2; 
Collagna / Cerreto – Baiso  
2 – 4. Classifica: Baiso 12,  
Corneto e Querciolese 4, 
Collagna / Cerreto 3. 
Giovanissimi. Girone A: 
Villaminozzo – Carpineti 3 
– 2; Cavola – Casale 5 – 0; 
Classifica: Cavola 10, 
Villaminozzo 9, Carpineti 4, 
Casale 0.  Girone B: 
Castelnovo – Cervarezza 0 – 
2; Terre Matildiche – 
Montefiorino 1 – 1. 
Classifica: Terre Matildiche 
8, Cervarezza 7, 
Montefiorino 6, Castelnovo 
Capitale 0. Girone C: 
Vianese – Leguigno 0 – 3; 
Felina – Talada 1 – 1. 
Classifica: Leguigno 10, 
Talada 7, Felina 5, Vianese 
0. Girone D: San Cassiano 
– Valestra 2 – 1; Vettus – 
Gatta 0 – 1. Classifica: Gatta 
12, Vettus e San Cassiano 4, 
Valestra 2. Girone E: 
Querciolese – Corneto 0 – 1; 
Collagna / Cerreto – Baiso 1 
– 4. Classifica: Corneto 12, 
Baiso 6, Collagna / Cerreto e 
Querciolese 3. 

  IL BAISO VOLA NEI QUARTI 

CASALE GIA’ FUORI! 
Con due giornate di anticipo dal termine della prima fase, il Baiso è già nei quarti di finale del 

Torneo della Montagna. Semplicemente spaventoso il cammino della squadra di mister Gaetano 

Di Gesù: 4 partite vinte su quattro, 17 reti segnate, e solo 4 subite. Ma il tallone di Achille dei 

canarini dei Calanchi rimane quello di cadere sempre sul più bello. ‘Lo so – nicchia Di Gesù – e 

adesso abbiamo davanti due settimane per lavorarci sopra’. Ad un passo dal paradiso ci sono 

anche le Terre Matildiche. Chi, invece, saluta la compagnia in anticipo è il Casale di Mauro 

Zannoni. ‘Ancora due partite e poi non voglio più sentire parlare di calcio per almeno un anno’, 

la su dichiarazione dopo il pareggio con il Cavola. Una gara nella quale ha ritrovato il suo 

pupillo Ferdinando De Giuseppe, autore di una rete di prepotenza e di una prestazione 

superlativa.  Sulla graticola c’è invece il Valestra di Camillo Cavalletti che per la condanna 

definitiva attende solo la matematica. Boccate di ossigeno puro per il Cervarezza che ha sbancato 

Castelnovo grazie ad una rete di Leonard Kastrataj (nella foto), per il Talada di Matteo Bimbi, e 

per il Corneto di mister Luciano Casoni.  

 
 

 

 

 

 

 



Comunicato del Centro Sportivo – Causa il caldo le gare di domenica posticipate di un’ora 

Giovanissimi in campo alle 17 e Dilettanti alle 18. Lo comunica il Csi di 

Reggio Emilia viste le previsioni meteo che per la giornata di domenica 

indicano delle temperature di 31 o 32 gradi nel tardo pomeriggio. 

 

 

 
Mattia Montanari, 

attaccante classe 

1996 

Sugli scudi due baby classe ’96, uno locale doc e l’altro esterno 

I GOL DAL SAPORE DI GIOVENTU’ 

Nelle ultime due partite si sono messi in luce due ragazzi di belle 

speranze di soli 19 anni. Mattia Montanari, centravanti del Terre 

Matildiche ha sfruttato nel migliore dei modi la sua occasione. Gettato 

nella mischia dal primo minuto ha segnato la rete di rapina che ha 

consentito alla sua squadra di vincere sul campo del Montefiorino. 

Martedì sera è toccato a Simone Cremaschi con un destro che si è 

infilato proprio all’incrocio, regalare i tre punti al San Cassiano nella 

delicata sfida con il Valestra. Crescono i ‘piccoli’ assi del pallone. 

 
Simone Cremaschi, 

centrocampista classe 1996 

Giovanissimi   Il punto sulla situazione dopo la 1° giornata di ritorno 

Gatta nei quarti. Casale, Castelnuovo e Vianese arrivederci 
Il Gatta viaggia come un treno a punteggio pieno ed entra nei quarti di finale del Montagna già sicura del primo 

posto. A punteggio pieno anche il Corneto, che però non può festeggiare perché potrebbe ancora essere 

raggiunto dal Baiso e quindi accontentarsi del secondo posto. Ipotesi remota, ma possibile visti i numeri. 

Appuntamento al prossimo anno per Casale, Castelnovo Capitale, e Vianese che con zero punti sono eliminate 

in anticipo dal torneo. Cavola e Villaminozzo, girone A, con un punto nel prossimo turno sono sicure di 

passare, una direttamente  e l’altra alla coda degli spareggi. Nel raggruppamento B lotta a tre ancora 

apertissima, come anche nel girone D per il secondo posto. Ancora speranze nel girone C per il Felina che 

battendo la Vianese potrebbe appaiare se non sorpassare il Talada. Infine le girone C, il Collagna e la 

Querciolese sembrano le vittime predestinate. Le reti segnate nella giornata infrasettimanale sono state 29. 

 

  
 

 

 L’angolo dei tifosi / Tutto quello che si vede sulle tribune del Montagna  

 

              QUANDO IL TIFO SI TINGE DI ROSA 

  



 

    San Cassiano – Valestra 1 - 0. La parola ai protagonisti  

 
Daniele Beneventi, 

patron del San 

Cassiano 

Nel giro di tre giorni il San Cassiano batte il Valestra per la seconda volta 

condannandolo ad una eliminazione precoce che è rimandata solo per la matematica. 

La frazione di Baiso è tornata in pista dopo alcuni anni di assenza, e il patron Daniele 

Beneventi ha deciso di lasciare spazio ai giovani. Dario Garzoni in panchina e 

Michele Monti nelle veci di team manager. ‘Sono molto contento perché si è creato 

un  bel gruppo tra gli esterni e i locali. E poi il paese è tornato a seguirci e Dario 

(Garzoni, ndr) si sta dimostrando un buon allenatore perché probabilmente ha 

imparato molto da quando giocava. Il fatto positivo è che sembra che stiamo anche 

giocando un buon calcio’. Oscar Ugoletti. ‘Quest’anno è andata così e probabilmente 

abbiamo sbagliato qualcosa. In questi ultimi anni avevamo sempre fatto bene ed una 

annata storta ci può stare. E’ chiaro che c’è del rammarico, ma pur se qualificarsi è 

una impresa quasi impossibile non abbiamo intenzione di regalare niente a nessuno’. 

 
Oscar Ugoletti, 

d.s. del Valestra 

Per leggere Solo Dilettanti inviate la vostra email a questo indirizzo:guidosani03@gmail.com 

 

 
Cristian Romei, il 

giovane mister del 

Castelnovo Capitale 

Castelnovo Capitale – Cervarezza 0 - 1. La parola ai protagonisti  
 
Il Castelnovo Capitale continua ad alternare delle sconfitte alle vittorie, ma 
questa discontinuità non sembra preoccupare il giovane mister, Cristian Romei, 
alla sua prima esperienza su una panchina dei Dilettanti del Montagna. ‘Non 
penso che abbiamo demeritato contro il Cervarezza ed è stata una partita dove 
si faticava a trovare spazi che loro sono stati bravi a portare fino in fondo. Noi 
siamo una squadra giovane composta anche da locali nuovi ed abbiamo 
cambiato anche nella scelta di qualche esterno. Penso che questa alternanza di 
risultati sia dovuta ad una questione di amalgama, tenendo in considerazione 
che gli alti e bassi fanno comunque parte del Montagna. Adesso la qualificazione 
dipende solo da noi ed andiamo a Montefiorino per vincere e per chiudere il 
discorso il prima possibile’. Gimmi Borghesi ha sostituito sulla panchina del 
Cerva lo squalificato Claudio Romei. ‘A dire la verità la colpa era mia- confessa 
Gimmi – ma l’arbitro evidentemente si è sbagliato’. Questo il suo commento sulla 
partita. ‘Ci siamo ripresi giocando da grande squadra. Adesso ce la giochiamo 
affrontando le Terre Matildiche che sono in grande forma. Abbiamo preso una 
boccata d’aria buona, ma è ancora molto dura’. Claudio Romei giunto al Centro 
Coni afono con un filo di voce ha fatto capire che domenica scorsa è stato 
espulso ingiustamente. Bisogna farsene una ragione ed andare avanti. 

 
Gimmi Borghesi (a 

sinistra) e Claudio Romei, 

coppia di mister del 

Cervarezza 

 

 

 



 

  

  
Termina domenica prossima  il camp organizzato dal Carpi Fc 1909 in collaborazione con il Fabbrico nella 

bellissima struttura del Martelli Sport Village. Sul campo in questa settimana si sono alternati 80 bambini dalle 

annate del 2002 fino al 2007, di cui 15 provenienti dalla montagna modenese, seguiti da un mix di 10 tecnici. 

La mattinata è dedicata interamente ad un lavoro specifico basato sulla tecnica, mentre nel pomeriggio viene 

curato l’aspetto ludico per farli divertire con delle partite miste. Per i bambini si tratta di un momento di 

aggregazione anche rivolto ad imparare come ci si rapporta con una società professionistica che il prossimo 

anno disputerà il massimo campionato calcistico italiano, quello di serie A. Rispetto all’anno scorso le presenze 

sono triplicate, e questo la dice lunga sulla professionalità degli istruttori di una realtà importante come il Carpi. 

 



  

   

  

    

   

    

    

 


